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          AALLIICCE E --  AASSOCIAZIONESSOCIAZIONE LLOTTAOTTA IICTUSCTUS  CCEEREBRALE REBRALE 

c/o Centro Servizi Montedomini, Via dei Malcontenti 6, Firenze
Tel/Fax. 055-2339428 / 3336259832 - Email: alice.toscana@libero.it

Giornata Mondiale per la lotta all’Ictus Cerebrale

Abbiamo il piacere di invitarLa alla manifestazione: “Ictus:  cosa posso fare?”

Mercoledì 28 ottobre 2009 – ore 11,00
presso la sala del CESVOT -  Via Ricasoli, 9 – Firenze

nell’occasione verrà presentato il Centro di Ascolto  “Sportello I-CARE”
realizzato in collaborazione con il CESVOT di Firenze

       Domenico Inzitari                  Alessandro Viviani
presidente Alice Toscana onlus             presidente Alice Firenze onlus



ALICE Toscana Sezione di Firenze onlus
Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale

WORLD STROKE DAY
V GIORNATA MONDIALE PER LA LOTTA ALL’ICTUS CEREBRALE

Mercoledì 28 Ottobre 2009 ore 11.00
CESVOT, Via Ricasoli, 9 - Firenze

PROGRAMMA PRELIMINARE

SALUTI

Riccardo Pieralli, Presidente Delegazione CESVOT di Firenze

Stefania Saccardi, Assessore alle Politiche Socio-Sanitarie, Comune di Firenze

Gian Franco Gensini, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università di Firenze

Anna Laura Abbamondi, Direttore Montedomini

Patrizio Ugolini, Coordinatore Zona Fiorentina ANPAS

ICTUS: COSA POSSO FARE? Consapevolezza e Supporto

Yvonne Marchese, L’informazione: Il Progetto “Ictus a Scuola”

Domenico Inzitari, La consapevolezza: Il coinvolgimento di Enti e Istituzioni, incontri e brevi 

screening nella realtà fiorentina

Alessandro Viviani, Il supporto: Lo “Sportello I-CARE” il centro di ascolto per i familiari dei 

pazienti

Paolo Caselli, Presidente ANTEAS Toscana 

Conclusioni

Domenico Inzitari, Alessandro Viviani

Associazione ALICE Toscana Sezione di Firenze onlus
Sede Operativa: Via dei Malcontenti, 6 – 50122 Firenze

Tel. 0552339428 / 3336259832 -Email: alice.toscana@libero.it - C.C.P. 35995588



FIRENZE 28 OTTOBRE 2009
V GIORNATA MONDIALE DELL’ICTUS CEREBRALE

La parola d’ordine  “Stroke -  What can I do?”, ovvero Ictus: Cosa posso fare?  è stata 
scelta, a livello mondiale, per sollecitare le singole persone, i gruppi e i governi a mettere in 
atto  iniziative  che  contrastino  l’ictus  sia  individualmente  che  collettivamente:  dal  medico 
all’impiegato, dalla casalinga al manager, dal sindacato al governo, ciascuno nel proprio ambito 
di attività, può fare qualcosa di utile per contrastare l’ictus.

I dati che riguardano questa grave patologia sono preoccupanti: ogni anno nel mondo, sono 
6 milioni le persone che muoiono di ictus; in Europa, l’ictus rappresenta la prima 
causa di disabilità a lungo termine ed è la terza causa di morte. Ogni 20 secondi una 
persona è colpita da ictus cerebrale ed ogni anno a causa di questa patologia, muoiono 
circa 650.000 persone.  Ancora oggi, in Italia sono 200.000 le persone colpite da ictus 
ogni  anno:  di  queste,  40.000  muoiono  entro  breve  termine  e  altre  40.000  perdono 
completamente  l’autosufficienza,   cambiando  radicalmente  la  loro  vita  e  quella  delle  loro 
famiglie.

ALICE, l’associazione dei malati che da oltre 10 anni ha iniziato una innovativa attività 
promozionale e di supporto, ha identificato nella assai scarsa consapevolezza del problema 
ictus in Italia a tutti i livelli, nella popolazione generale, negli operatori professionali e 
soprattutto tra gli amministratori ed i politici, la causa principale della arretratezza in cui 
tuttora versa la organizzazione per l’ictus nel nostro paese. Di ictus si parla poco, è una 
malattia dimenticata, la falsa idea generale è quella di una malattia per la quale si può fare 
poco, che, una volta “entrata in casa” si può solo subire. 

Due sono i messaggi forti di questa giornata:

La consapevolezza. Accrescere la consapevolezza di questa malattia vuol dire una 
molteplicità di cose per una molteplicità di soggetti: le famiglie che adeguatamente informate 
possono imparare a riconoscere i sintomi precoci, l’organizzazione sanitaria in grado di 
riconoscerlo clinicamente e trattarlo secondo le moderne terapie, le strutture riabilitative 
devono affiancare alle tecniche professionali anche il supporto psicologico e sociale per 
affrontare le accresciute difficoltà nella vita quotidiana. Consapevolezza vuol dire sistema, 
ovvero iniziative nei territori e nelle organizzazioni per accrescere gli strumenti di conoscenza e 
prevenzione da un lato e di supporto tecnico e psicologico dall’altro.

Riduzione delle disparità per i soggetti colpiti. Disporre di una rete efficiente sul 
territorio: la diagnosi precoce e un intervento terapeutico adeguato potrebbero significare una 
diminuzione di questo grave carico sociale ed economico, del 20-30%.L’Associazione ALICE per 
tutti i malati chiede quella visione moderna dell’assistenza che viene definita “continuità 
assistenziale”. L’Italia, territorio  economicamente e socialmente avanzato, che gode di un 
Sistema Sanitario diffuso e gratuito, non ha ancora un livello significativo nella applicazione di 
questi concetti.

I due messaggi di questa giornata sono destinati prevalentemente a quelle organizzazioni 
(scuole, aziende, sindacati, ospedali, strutture riabilitative) che possano operare per migliorare 
la consapevolezza e richiedere l’equità per i pazienti colpiti da ictus.

L’Associazione ALICE, alla sua attività di sensibilizzazione ed informazione aggiunge una 
attività di supporto alle famiglie attraverso il nuovo Centro di Ascolto che dal 1 novembre sarà 
attivo nella struttura di Montedomini. E’ un modesto contributo a quel “fare sistema” che 
rappresenta la strategia necessaria e vincente per questa battaglia.




